IL PATRIARCA MARCO CE' AI GRUPPI DI ASCOLTO

Dalla prima lettera inviata agli Animatori dei Gruppi di Ascolto - Venezia 25 ottobre 1998 -

periodo in cui, accolto il progetto di “Missione /Vangelo nelle case “ per il Giubileo del 2000 è in corso la formazione degli Evangelizzatori

Chiamata e risposta al servizio per la nostra Chiesa
“Carissimi,

la grazie e la pace di Dio, nostro Padre, e del Signore Gesù, siano con tutti voi.

Sento il bisogno di scrivervi per ricordarvi che il dono grande che vi è stato dato per il futuro della nostra Chiesa non deve annebbiarsi. La vostra disponibilità a servire il Vangelo nei Gruppi di Ascolto, prima di essere una vostra decisione, è dono dello Spirito, suscitato nei vostri cuori per l'utilità comune.

Ravvivate questo dono e non lasciatelo spegnere. Nessuno si lasci prendere dalla stanchezza  e dalla paura, temendo di essere inadeguati al compito a cui siete stati chiamati.  … 

Lui opererà in voi ciò che ha fatto negli apostoli; lui rinnoverà la Chiesa, servendosi di voi come umile e docile strumento. …

Vincete le paure e i tentennamenti mediante la preghiera.  …

Che cosa ci proponiamo? Che Gesù sia più conosciuto e amato, perché molti fratelli e sorelle credano e siano salvi. Se voi entrerete in questo spirito, la vostra vita si trasformerà. E domani anche la nostra Chiesa sarà lievitata da uno spirito evangelico nuovo.

Vieni, Santo Spirito! …”
Venezia, 25 ottobre 1998
Ancora sulla cura per gli evangelizzatori,  il loro servizio alla Chiesa e il dono dello Spirito S.

Lettera del 6 maggio 1999
“Carissimi,

non vi stupisca questa mia ripresa di contatto con voi: sappiate che voi mi state molto a cuore e che vi porto dentro l'amore che ho per la nostra Chiesa.

Vi scrivo perché la Pentecoste è vicina: il Signore Risorto, che vuole “mandarci” per annunziare l'Anno di Grazie del Signore, effonderà su di noi il suo Spirito. La missione,  cioè l'offerta del Vangelo ai fratelli, è azione salvatrice, opera propria dello Spirito di Gesù che vuol salvare il mondo per mezzo nostro. … Non abbiate paura. La vosra piccolezza non fermerà la potenza di Dio: la Chiesa è nata da un gruppo di piccoli. … Ora dovete attendere lo Spirito Santo, perché porti a compimento l'opera iniziata…”
Venezia, 6 maggio 1999
Dal Messaggio alla Diocesi per l'Anno di Grazia del Signore in cui il Patriarca convoca per  il “mandato”  (9 ottobre 1999) i catechisti e gli evangelizzatori e dà inizio al Giubileo del 2000

La presentazione dei GdA , dell'efficacia del Vangelo, dell'importanza della casa
“Con il 'Mandato'  agli animatori dei “Gruppi di Ascolto” (evangelizzatori)  e ai catechisti parrocchiali, sabato 9 ottobre, in San Marco, avrà inizio l'Anno di Grazia del Signore, che culminerà nella celebrazione del bimillenario della nascita di Gesù, nell'anno 2000.

Io guardo con grande speranza all' evento che iniziamo a celebrare e vorrei che tutti potessero vederlo così: una luce nelle insicurezze drammatiche  che accompagnano dal secondo al terzo millennio. …

Il 9 ottobre la nostra Chiesa  si metterà in cammino verso tale luce e a tutti dirà: “Oggi ci è donata la lieta notizia della salvezza operata da Gesù Cristo, Figlio di Dio.” I Gruppi di Ascolto, là dove si raccoglieranno, saranno 'inizio', cioè proclamazione e dono della 'lieta notizia', un dono assolutamente gratuito,... offerto a tutti, perché sperino e siano salvi. 

Una Parola lieta  fatta risuonare nelle case, punti luce di speranza accesi nella vita quotidiana dell'uomo: piccoli pugni di lievito evangelico immessi  nella pasta della storia per fermentarla  con l'amore che è la grazia di Gesù Cristo.

Il Vangelo è lieta notizia proclamata da Dio stesso: una parola creatrice  di incomparabile efficacia seminata nella vicenda  dell'uomo per trasformarla.   ...” Messaggio 4 ottobre 1999

Dallo stesso Messaggio – 4 ottobre 1999 – alcune affermazioni sulla casa, luogo dei GdA

di seguito dal precedente…Casa e Vangelo
“E' grande cosa anche il fatto che “la casa” diventi luogo dove l'annunzio divino risuona. La casa è  pur sempre il livello elementare del vivere umano;  nella casa si tessono  le fatiche quotidiane e vanno a compimento i drammi della sofferenza e della morte. 

Nella casa il Vangelo può trovare il terreno per radicarsi nel cuore nei modi espressivi più semplici del dialogo familiare. Nella casa, entrando nel vivere quotidiano, la Parola di Dio può diventare vita  e, così,  fermentare il lavoro, la professione, i rapporti vicendevoli, l'agire sociale e politico. Il Vangelo accostato nella casa più facilmente  diventa cultura nuova, convivenza e cittadinanza nuova.

Proclamato nella casa, il Vangelo può farti udire la voce di Lazzaro, il povero che bussa alla porta; può farti capire che il pane che sovrabbonda sulla tua tavola, per tanti fratelli delle regioni della povertà, è un “sogno” che svanisce al duro risveglio. Il Vangelo, letto in casa, può farti percepire  che in tante case non c'è serenità e che la tua vicinanza mite può essere un dono ineguagliabile; può farti udire, infine, che, accanto  te, mille persone passano e che tu, per loro, puoi essere un amico discreto che stende la mano e apre la porta: con amore!

Il Vangelo letto nelle case è lievito di fraternità, di giustizia, di pace. E' Gesù stesso che passa, pellegrino forse sconosciuto eppur tanto atteso, che porta salvezza.

Lo Spirito di Gesù, santo e creatore, riempia i nostri cuori e Maria, la Madre del Signore, ci aiuti ad essere discepoli della Parola.”
Venezia, 4 ottobre 1999

Sui GdA e  sulle sue caratteristiche / elementi fondanti 

dalla  DEDICA INTRODUTTIVA al testo “IL VANGELO SECONDO MARCO  1999/2000

per i Gruppi di Ascolto

“… La nostra è un' iniziativa semplice, che si svolge nello spazio di un'ora. Tuttavia ritengo sia tra le forme più belle ed efficaci per celebrare il bimillenario della nascita di Gesù.  …

Il Maestro è sempre Gesù, il Risorto, che è presente, parla, agisce , e noi siamo suoi discepoli. …

L'ascolto della Parola costituisce il luogo privilegiato di incontro con Gesù Risorto per aprirgli il cuore e metterci alla sua sequela.

Vorrei sottolineare tre motivi, che mi hanno indotto a impegnarmi personalmente in questo cammino , che porterà frutti di rinnovamento pastorale e comunitario.

- Anzitutto perché è la comunità cristiana, che  esce dai consueti ambiti parrocchiali per incontrare la gente e annunziare il Vangelo nei luoghi di vita più elementari: le case

- In secondo luogo perché al centro di tutto viene posto l'ascolto della Parola di Dio, viva ed efficace, capace di riscaldare il cuore e muovere la volontà.

- In terzo luogo perché l'animatore del gruppo è un battezzato laico, cioè uno di voi che, rispondendo alla grazia del proprio battesimo, aiuterà i partecipanti del gruppo ad ascoltare in modo orante la voce del Signore attraverso il testo ispirato.  ...”
Venezia, 8 ottobre 1999

FESTA DELLA DEDICAZIONE DELLA BASILICA DI SAN MARCO

Questo argomento è presentato anche nella Lettera del 1 marzo 2000 dove si esprime così:
 SI TRATTA DI SCEGLIERE LA PRIMA O LA SECONDA DIZIONE, RESE BREVI
“Carissimi,

eccomi di nuovo a voi, come un amico che non riesce a dimenticarvi… voi mi siete cari, perché io ho consegnato a voi delle grandi speranze.

Quali? 
1. “La centralità della Parola di Dio nella vita della Chiesa”
C'è un imperativo, dolce e forte, che attraversa tutta la vita cristiana: “Ascolta!” E' la parola che il Padre dice al Figlio, proprio perché figlio; che lo Sposo (Gesù) dice alla sposa (la Chiesa), che il Maestro dice a noi tutti, suoi discepoli. Il principio della santità sta nell'ascoltare.
2. “La corresponsabilità dei battezzati laici nell'evangelizzazione del mondo”
Il dono della Parola di Dio ai fratelli è il primo e più grande atto di amore. “Non di solo pane vive l'uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio.”
3. “La casa che diventa Chiesa”
dove il pane della Parola viene spezzato in parole semplici (familiari, domestiche), che capiscano tutti. La Parola, accolta nel cuore,  è capace di santificare la vita. La santità, anche la più qualificata, non consiste nel fare cose grandi, ma nell'impostare la vita sull'obbedienza al Padre e la volontà di Dio è custodita nella sua Parola, vissuta da Gesù.

Queste cose , che io vi dico nel modo più semplice, sono le più alte della fede, sono il “sogno” di Dio sulla Chiesa. ...”
Venezia, 1 marzo 2000

Dalla Lettera del 13 maggio 2000 quasi alla fine dell'anno pastorale

“Carissimi, 

...Io sento in cuore urgente il bisogno di ringraziare il Signore per il dono del vostro impegno.

Il Vangelo è stato posto nelle vostre mani. Qualcuno, forse per la prima volta, ha potuto realizzare un incontro, diretto e personale, con il Vangelo, magari leggendo per intero quello del nostro Marco.

Il contatto con il Vangelo, comunque esso avvenga, - siamo credenti o no – non è mai come prendere in mano un libro. E' sempre un evento di salvezza, un incontro personale con Gesù, il Signore. Certo un incontro misterioso: è Dio che bussa alla porta. …

Lasciatemi sognare una Chiesa che guarda il suo Signore, lo ascolta, gli apre il cuore. E dalla pienezza del cuore annunzia agli altri Colui che ha incontrato: nelle famiglie, nelle case degli amici, sul posto di lavoro,dovunque si vive e si tesse la vita.

(…)

Finiti i Gruppi di Ascolto noi torneremo a casa, l'indomani riprenderemo il lavoro, la vita di tutti i giorni continuerà. Ma noi interiormente saremo più conformi a Cristo. E questo si renderà visibile (si irradierà) in un nuovo modo di pensare e di vivere. Anche la stretta di mano e il saluto al collega d'ufficio saranno diversi, non più distratti: perché Gesù nel Vangelo  non è mai distratto nei confronti delle persone.   …

Vi saluto e vi benedico
Venezia, 13 maggio 2000

 Dalla Lettera del 16 ottobre 2000    verso la fine dell'Anno giubilare secondo anno dei GdA che dà continuità all'Anno di Grazia del bimillenario  di Gesù.

“ Carissimi,
… Vi ribadisco la mia convinzione , umile e ferma: i Gruppi di Ascolto sono un grande dono per la nostra Chiesa, un fermento che, a poco a poco, la pervaderà c ome nuova energia vitale.

Il rinnovamento della Chiesa inizia sempre dal suo confronto con la Parola di Dio, quando si fa tacere tutto e si dà a Dio la parola.  …

Perchè si compia questo cammino di grazia della nostra Chiesa il vostro Vescovo ha bisogno di voi. Solo col vostro aiuto “la Parola” ritornerà  nelle mani dei battezzati laici e sarà proclamata in quel luogo originariamente santo che è “la casa”: leggendola sulle ginocchia della Chiesa nostra Madre, vi nutrirete  del pane di grazia più autentico.  …

Se vi verrà data la grazia di incoraggiare altri a fare gli animatori e di suscitare altri Gruppi di Ascolto, ringraziate il Signore: riceverete la mercede degli operai del Regno.   …

Vi affido alla protezione materna di Maria e vi benedico con le vostre famiglie
Venezia 16 ottobre 2000
Dalla lettera del 1 gennaio 2001 si può prendere  qualche pensiero, molto è rivolto agli evangelizzatori
“Carissimi, 

vi scrivo all'inizio dell'anno nuovo perché vi penso costantemente, con affetto e con grande fiducia.

Io amo molto la nostra Chiesa e, dicendovi che l'amo, penso a voi: voi potete essere la sua gioia e la sua speranza.  (…)

Vi affido quelli che non credono e quelli che non hanno rapporto con la comunità cristiana: sono magari colleghi di lavoro o amici. Se vi si apre la strada ( in realtà è Dio che la apre), parlate della vostra esperienza dei Gruppi d'Ascolto: così facendo getterete un seme: esso crescerà quando Dio vorrà.

I Gruppi di Ascolto devono moltiplicarsi nelle nostre parrocchie. Con la benedizione di Dio, verrà un giorno in cui, con queste realtà umilissime, le nostre comunità saranno punteggiate da tanti “occhi di luce” che brillano: la luce è Cristo: “Io sono la luce. ”   (…)

Vi saluto tutti, sperando che a me riserviate almeno un'Ave Maria. 

Con affetto
Venezia, 1 gennaio 2001
Lettera del 3 giugno 2001, ultima lettera ai GdA  come Patriarca di Venezia
“Carissimi, 

un altro anno è passato e voi avete dato il vostro contributo all'avvento del Regno.   ...Un mondo nuovo, per molti versi sconosciuto, tremendo e stupendo, ci viene incontro. Esso va evangelizzato. In noi è presente Gesù: nella nostra piccolezza…   L'evangelizzazione di questo mondo nuovo incomincia ora. Gesù è l'oggi della salvezza. Con chi annunzia il suo Vangelo c'è sempre la grazia della Pentecoste.  …. Mi congedo da voi prima dell'estate , rinnovando la mia grande fiducia… Siete il futuro della Chiesa, assieme ai Catechisti e agli animatori dei diversi settori della evangelizzazione. Per questo dovete crescere: ve lo chiede la passione per il Vangelo. E' l'amore a Cristo che mi spinge a parlarvi così…    Venezia. 3 giugno 2001 Festa di Pentecoste 

PAT. MARCO CE' ALL'ASSEMLEA DIOCESANA DEI GRUPPI DI ASCOLTO

sabato 2 febbraio 2002 Istituto salesiano “S. Marco”  GAZZERA  

p. Romano SCALFI S.J.  “Voi chi dite che io sia?” G.Cristo, cuore dell'annuncio  del Vangelo

Trascrizione dagli appunti della conversazione

In questa occasione il Patriarca Marco Cè da il suo ultimo saluto ai Gruppi di Ascolto  (Evangelizzatori, aiuto-Evang., Partecipanti, Famiglie ospitanti, Referente di caseggiato)
“ I Gruppi di Ascolto sono segni dell'azione e della presenza di Dio. Il granello di senapa sta crescendo, grazie all'azione di Dio. 

Ho il cuore pieno di riconoscenza per il grande dono che Dio ci ha fatto, ha fatto alla nostra Chiesa. Tutti noi abbiamo la responsabilità di custodire questa esperienza e farla crescere. Nel Gruppo di Ascolto abbiamo il contatto diretto con la Parola, con la Persona di Gesù. :Lui è lì e vuole operare nei nostri cuori… ///Nessuno deve appropriarsene e nessuno può metterci le mani /?

Dio ha visitato il suo popolo. Io sono venuto per ringraziare il Signore . Abbiate fede nella potenza della parola di Dio. Lui può fare infinitamente di più.  Questi sono luoghi di incontro personale con l'adorabile persona di Gesù: è Lui che agisce, ci parla, ci consola, ci soatiene. Questi sono luoghi di conversione. 

Non era abituale che fossero i laici, nella casa, famiglia, piccola chiesa domestica nella quale si trasmette il dono della fede.

Non abbiate paura! Perchè avete ancora paura? Dobbiamo sforzarci di credere : Signore , guarisci la mia pochezza di fede. Non è solo sulla mia buona volontà che devo riporre la mia fiducia: è  la sua misura, non la nostra...

***Alcune raccomandazioni: non chiudersi nel nostro gruppo , ma partecipare ad altri, aprire …

Dobbiamo far crescere questa passione: moltiplicare i gruppi perché la Parola di Dio sia ascoltata da tutti...

I gruppi non siano isolati , non si stacchino dal loro parroco. Questa realtà vive nel contesto parrocchiale : un obiettivo molto importanti.  

La Parola ci deve portare al grande desiderio di Eucaristia,... alla comunione con i nostri fratelli, che diventa aiuto, solidarietà, carità  ed attenzione  con gli stessi occhi di Gesù. 

Conclude con l'immagine biblica : la presenza dei GdA come luci nel panorama delle nostre città, paesi, territorio…
Sabato 2 febbraio 2002
